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F – Sei  andato qualche volta alla messa? Con chi? Come l’hai vissuta? Racconta quella esperienza che ricordi meglio.

1.

A messa ci sono andata molte volte con mia madre e mia zia. È stata una cosa bella , ho ascoltato quello che diceva il sacerdote e incuriosita chiedevo a mia madre il significato di quello che il sacerdote stava dicendo.

Noemi Santi 

2.

Alla messa sono andata sempre con i miei genitori e l’ho vissuta meravigliosamente. L’esperienza che ricordo è quella di domenica 27 febbraio, sono stata coinvolta nella messa, ho cantato e ho pregato, insieme  a Dio mi sono divertita molto.

Alessia Di Giacomantonio 

3.

Sì, qualche volta sono andato a messa con mia madre e mia sorella, al primo impatto sono rimasto un po’ stupito, non perché la chiesa mi faceva paura, perché l’ho trovata una casa piena di tranquillità, trovavo quella serenità, quella gioia che sempre sognato di avere, ma non ho mai avuto per colpa di ue persone che non hanno saputo darmi l’amore e l’affetto ma solo insegnarmi cose sbagliate da cui non prenderò mai esempio.

Cedroni Andrea 

4.

Sono andato molte volte a messa, spesso ci vado con i miei genitori o con i miei nonni. La vivevo come una noia in certe chiese, perché facevano sempre le prediche. Ma l’esperienza che ho vissuto meglio e ricorderò a lungo è quella di quando sono entrato nella chiesa di S. Michele Arcangelo, c’era un prete simpaticissimo che è Don Gaetano, lui nella messa della domenica coinvolgeva tutti come nessuno aveva mai fatto.

Emanuele Ottaviani 

5. 

Alla messa ci sono stato tutte le domeniche, prima ci andavo sempre con papà, ma nelle ultime settimane ci vado anche con mamma, mio fratello l’11 si toglie il cerotto alla gola e forse domenica andrà anche lui. L’ultima messa è stata molto bella, l’esperienza che ricordo meglio è stata quella in cui Don Gaetano ha letto la parabola del Buon Samaritano, mi sono commosso, era bellissima. Ho altre due esperienze che ricordo: quando sono andato a prendere l’ostia non consacrata, ed ero molto felice, e quando sono andato a raccontare a Don Gaetano del Giubileo.

Giuseppe Consoli 

6.

Sono andata a messa più di qualche volta sia con i miei genitori che con gli zii, ricordo con piacere la benedizione delle Palme, tutta quella gente con i ramoscelli di olivo in mano, le campane che suonano e quella puzza di incenso che mi sfiatava, alla fine della messa mia madre mi porta sempre al gioco della pesca dove vinco sempre qualcosa.

xxx  

7.

Sì, ci sono andata a messa, con tutta la mia famiglia. La cosa che mi ha interessata è stata quando ha parlato di quella ragazza che deve fare la Cresima e il fratello la Comunione, la prima volta lo aveva accompagnato il padre, la seconda la nonna poi la sorella perché il padre e la nonna non andavano bene. Quando vado a messa prendo il cestino dei soldi e lo passo, alcune volte mi distraggo e penso ad altre cose come la scuola, o mi metto a guardare le persone, altre volte guardo il soffitto e vedo i dipinti.

Cecilia Motta 

8.

Sì, sono andato a messa con mia madre. L’ho vissuto come un giorno molto importante perché è come se io mi avvicinassi di più a Dio.

Giulio Mattoccia 

9.

Prima di iniziare la catechesi con i miei genitori andavo alla Santa messa solo nelle feste più importanti perché le altre domeniche andavamo dai nonni, ora dai nonni ci andiamo il sabato, e quasi tutte le domeniche vengo a messa con papà. a me piace quando il sacerdote spiega le parabole, i miracoli di Gesù e tante altre cose. La mia esperienza più interessante è stata quando Don Gaetano una domenica durante la messa mi ha chiamato sull’altare insieme ad un’altra bambina che deve fare la Prima Comunione, ci ha fatto dire il Padre Nostro e ci ha fatto assaggiare l’ostia, anche se non era consacrata.

Luca Stoppoloni 

10.

Sono andato a messa con mia madre e mio padre, l’ho vissuta benissimo. Mi ricordo meglio il Battesimo di mia sorella.

Cristian Balducci 

11.

Sì, sono andata a messa con mamma, papà e mio fratello. Quando vado a messa da Don Gaetano non mi annoio, il tempo passa subito perché durante la messa Don Gaetano coinvolge tutti, mentre nelle altre chiese fanno sempre la solita predica. Domenica sono andata a messa da Don Gaetano e quella esperienza mi ha fatto capire quanti bambini non hanno la fortuna di essere seguiti dai genitori, perché domenica ci ha raccontato la storia di una ragazza e di suo fratello i quali non hanno la fortuna di avere genitori vicini che li possono aiutare e  confortare.

Chiara Paolucci 

12. 

Sono andato tante volte a messa con i miei genitori e con gli zii. La domenica delle Palme è stata un’esperienza che non dimenticherò mai perché dopo la messa ci siamo riuniti nel piazzale della chiesa per benedire i ramoscelli di olivo. Mi ricordo ancora tanti anni fa che si è sposata mia zia, il matrimonio è stato bellissimo perché c’era un coro che ha cantato durante la messa.

Gabriele 

13.

Sì, sono andato a messa con i miei genitori in occasione della Comunione o della Cresima dei miei cugini, quelle volte non mi è piaciuta molto perché dovevo stare seduto e zitto e non potevo avvicinarmi per vedere quello che facevano. Invece molto tempo fa sono venuto alla messa che fai tu e sono stato benissimo perché potevo farmi spiegare tutto da mamma senza problemi e senza che nessuno mi dicesse di stare buono.  

Mastrostefano Juri 

14.

Qualche volta sono andato a essa con la mia famiglia, diciamo che mi è piaciuto. Adesso racconto l’esperienza che mi ricordo di più, quando sono entrata in chiesa ho visto tanta gente che cantava però, non sono andata a cantare per due motivi,  il primo è che mi vergogno e poi perché sono stonata. Quando tutti hanno smesso di cantare e si sono seduti la messa è iniziata, quella domenica due famiglie dovevano battezzare il loro bambino. Finito di leggere il Vangelo Don Gaetano ha chiamato sull’altare i bambini che devono fare la Comunione per farci vedere il Battesimo, poi abbiamo pregato.

Francesco Trulli 

15.

Ci sono andato un mese fa con nonna, quando sono entrato ho visto che il prete non c’era, c’erano tante persone a pregare, così ho pregato anch’io, la messa è durata mezz’ora e quando sono uscito ho pensato che volevo ancora andare a messa.

Francesco Maone 

16.

Sì, qualche volta, con mia madre, mia zia e ho vissuto un’esperienza bellissima. Ho visto molta gente che si apriva con Dio, e le parole del prete erano stupende.

Sara Cipolloni 

17.

Sì, sono andata qualche volta a messa con i miei genitori e mio fratello, l’ho vissuta bene. La mia esperienza è questa: sono venuta in chiesa a sentire la messa e ho incontrato le mie amiche Giulia e Chiara Zoe, abbiamo letto la liturgia a bassa voce, dopo siamo andate a prendere l’ostia ed era buonissima, quando ci siamo messe sedute il sacerdote ci ha detto di andare in pace che vuol dire che la messa è finita.

Agnese Droghini 

18.

La domenica vengo qui a messa con i miei genitori e mia sorella. Vengo volentieri, ascolto con interesse ed è un modo per stare tutti insieme. L’esperienza che ricordo meglio è quando mia sorella Marta ha fatto la sua Prima Comunione, e poi a settembre del 2004 quando per la prima volta ho assistito ad un matrimonio, quello di mio zio, che purtroppo è andato male.

Francesca Pace 

19.

Non vado spesso a messa con i miei genitori perché papà è quasi sempre a lavorare. In genere andiamo a messa nelle feste, Pasqua e Natale. Quella volta che sono andato a messa con i miei genitori nella chiesa di San Michele Arcangelo mi è piaciuta  moltissimo la funzione religiosa, soprattutto quando Don Gaetano ha chiamato i bambini della Prima Comunione per recitare insieme sull’altare il Padre Nostro.

Francesco Picca 

20.

A messa ci sono sempre andata con i miei genitori e mia sorella. Io l’ho vissuta bene perché ho riso quando il parroco ha detto che si è comprato il microfono nuovo e si sente meglio. Quando ho visto tutti i bambini andare sull’altare non ci credevo perché non c’ero mai andata, a parte quando ho ricevuto il primo Sacramento, però questo lo so perché me lo hanno raccontato i miei genitori e mia nonna. Mi ricordo che il parroco ha detto che portava la stola viola  perché era la prima domenica di Quaresima e l’avrebbe portata per tutta la Quaresima, infine ha dato l’ostia a tutti, ai grandi e ai cresimati quella benedetta a noi quella non benedetta perché ancora non abbiamo ricevuto il Sacramento della Comunione.

Giulia Bartoli 

21.

Sì, sono andata a messa, ci sono andata con i miei genitori e i parenti. Ho partecipato alle preghiere e ho ascoltato quello che diceva Don Gaetano. L’esperienza che mi ricordo meglio è quella che Don Gaetano ha battezzato mio cugino Luca.

Giulia Rocchi 

22.

Caro Don Gaetano, alla messa ci vado qualche volta al mese con i miei genitori e la vivo normalmente, come se fossi a casa.

Bruffa Sabrina

23.

A messa ci sono andata, anche se alcune volte mi annoiavo, ci sono andata sempre con i mia mamma, che otre a venire a messa, viene anche al catechismo, tranne una volta che non poteva venire per motivi di lavoro allora, mi ha accompagnato il mio papà, quel giorno abbiamo parlato di quella ragazza che era stata in Iraq ed era ritornata proprio quel giorno. La messa l’ho vissuta sempre bene, anche se la prima volta che ci sono venuta ero un po’ intimidita, perché Don Gaetano ha chiamato tutti i bambini che fanno catechismo sull’altare.

Roberta Zenobi

24.

Si, sono andata a messa accompagnata dai miei genitori da Don Gaetano. Le sue messe sono divertenti e le ascolto con molta attenzione. La messa di un sabato sera la ricordo bene perché ci ha raccontato di un bambino che forse aveva preso per sbaglio il suo microfono.

Giorgia Nardecchia

25.

Ci sono andata a messa con le mie amiche e con mia madre. La messa la vivo bene, anche se per me è un po’ noiosa. Per me è più importante la lezione di catechismo che la messa.

Flaminia Colella

26.

Qualche volta sono andata a messa ma ero piccola e non ricordo nulla. Ultimamente sono andata a messa da Don Gaetano con la mamma. La cosa che mi ha colpito di più è che quando si dice la preghiera del “PadreNostro” Don Gaetano chiama tutti i bambini che devono fare la prima Comunione sull’altare e diciamo la preghiera tutti insieme.

Mariani Gloria 

27.

Si, sono andato a messa con mia madre e con i miei fratelli, e qualche volta anche con mio padre. Mi piace quando vado a messa, perché vado a trovare Gesù, e mi diverto perché Don Gaetano ci fa salire sull’altare. L’esperienza che ricordo meglio esattamente non la so, perché tutte le messe sono uguali.

Davide Scognamiglio

28.

In chiesa sono andato con i miei genitori, era un giorno di festa Natale o Pasqua. Infatti i miei genitori non vanno spesso a messa. Come l’ho vissuta? Ad essere sincero per me è un po’ noiosa.

Simone Valente

29.

Il sabato sera vado a messa con gli scout. A me piace andare in chiesa però certe volte mi annoio e mi giro a guardare la gente.

Giacomo

30.

Si, vado tutte le domeniche alla messa, a parte alcune volte che sono andata a sciare. Vado spesso con i miei genitori, la messa la vivo ascoltando le avventure che il parroco racconta.

Giulia D’Alessio

31.

Certe domeniche vado a messa e vengo proprio da te Don Gaetano nella tua chiesa. Ci vengo con mia madre e a volte con mia nonna e mi piace molto. l’esperienza che mi ricordo di più è quando sono venuto sull’altare insieme agli altri bambini, perché è stata la prima volta che salivo sull’altare.

Rosatelli Gabriele

32.

Vado da tanti anni a messa con i miei genitori e qualche volta anche con gli zii. Vado a messa a San Michele Arcangelo dove il parroco è simpatico. L’esperienza che mi ricordo meglio è quando ci ha fatto vedere come un bambino aveva disegnato Dio, era uno squalo. Oppure quando ci ha fatto salire sull’altare e ci ha insegnato come si battezza un bambino.

Marco Marcelli

33.

Si, sono andato qualche volta a messa, ci vado sempre con mamma. Ci andavo anche quando ero piccolo perché mio fratello doveva fare la Comunione. La messa l’ascolto come se fosse una favola e qualche volta mi addormento. La prima volta che sono andato a messa una bambina di nome Eleonora doveva farsi il Battesimo.

Di Tullio Edoardo

34.

Sì, sono andata qualche volta a messa. La prima volta sono andata con tutta la famiglia, quando noi bambini dovevamo andare sull’altare a dire il Padre Nostro non ci sono andata perché mi vergognavo, poi quando ho cominciato ad andare al catechismo non mi sono più vergognata.

Carla Petrucci 

35.

Sì, ci sono andato a Natale e Pasqua, qualche volta ci sono andato con mia madre,mia nonna e con mio padre. L’ho vissuta come un bambino che a volte si annoia, a volte ascolta il sacerdote e altre si distrae. Ricordo che al funerale di mio bisnonno, volevo andare a prendere l’ostia con mia nonna, questa esperienza mi ha rattristato perché ero moltissimo affezionato al nonno, perché veniva spesso a casa mia e insieme a mio cugino giocavamo a carte, lui per me era una persona buona e affettuosa.

Alessio Mastrostefano 

36.

Sì, ci sono stata, alcune volte con mamma e altre con papà. Quella che ricordo di più è quando ci sono stata per la prima volta, ero emozionata e tutta rossa  di vergogna. Sono entrata e sono andata sull’altare a prendere una cartellina con i canti sull’altare. Mentre Don Gaetano benediva le Ostie, ci ha chiamati sull’altare. Mentre stavamo uscendo mi sono sentita molto bene e spero che quell’emozione la proverò un’altra volta.

Feudo Veronica 

37.

Sì, io vado a messa la domenica insieme ai miei genitori. Però non riesco a stare attento perché stare fermo senza fare nulla mi stufa, perciò col capo sto là ma con la mente sto sulle nuvole. Ricordo di quella domenica in cui tu raccontavi di Gesù e la Samaritana al pozzo, perché mi è piaciuta molto come l’hai raccontata.

Brocca Davide 

38.

Sì sono andato alla messa e sono stato accompagnato dalla mia mamma, quella che mi è piaciuta di più è stata la messa cantata da molti giovani, ragazzi che cantavano e suonavano le chitarre e altri strumenti.

Dargento Massimiliano 

39.

Sì, sono andato qualche volta alla messa con i miei genitori, l’ho vissuta benissimo. Io, i miei genitori e un mio amico siamo venuti in chiesa e Don Gaetano ha cominciato a parlare, certe volte la gente risponde e alla fine prima di uscire abbiamo toccato l’acqua Santa e siamo usciti.

Priori Ludovico

40.

Sì, ci sono andato da quando ero piccolo in chiesa. Una volta sono andato a messa con mia nonna, anche se contro voglia. Durante la cerimonia non sapevo cosa fare ed era una vera e propria noia. Non vedevo l’ora che finisse perché ogni volta che finiva la messa andavo con mia nonna al parco giochi lì vicino. Invece qui da te non mi annoio, non penso ad altro e mi diverto.

Alessandro Iacobelli 

41.

Sì, Don Gaetano, ci vado a messa con mamma e papà, ma non sempre. Don Gaetano l’esperienza che mi ricordo meglio è quando mia zia e mio zio si sono uniti in Matrimonio con la Parola di Dio, lo ricordo perché facevo la damigella e andavo avanti alla sposa. Quando parla il prete mi piace perché parla di Dio.

Manuela Lancia  

42.

Sì, ci sono andato a messa quasi sempre con i miei genitori, di più con mio padre perché mia madre ha mia sorella che disturba in chiesa. Quasi tutte le volte mi è piaciuto molto, perché durante la messa il parroco chiama tutti i bambini della catechesi, ci parla e dopo ci fa scambiare il segno di pace ed è proprio lì che mi piace, dopo dice che possiamo andare e chiude il dono della messa con le Ostie.

Roberto Mammucari 

43.

A messa ci sono andato tante volte con mia madre,mio padre e mia sorella. Quello che mi ricordo di più è quando sono andato “all’Estate ragazzi” che è il campo estivo organizzato dai sacerdoti di Genoano, alla fine delle vacanze c’è stata la messa in chiesa, abbiamo cantato accompagnati dalle chitarre e mi sono divertito molto.

Panfili Luca 

44.

Qualche volta sì, ci sono andato con mamma e papà, di più con mamma. Per me è stato bello perché, la prima volta che ci sono andato non era come mi aspettavo, cioè la solita messa seria. Mi è piaciuta perché l’ha detta Don Gaetano in modo un po’ scherzoso, ecco perché vengo sempre alla messa, non vengo solo se sto male o devo andare a qualche parte importante.

Giuseppe Chiarella 

45.

Io non vado molto spesso in chiesa a seguire la messa però, quando posso, non perdo occasione per andarci. A messa ci vado con mamma e il mio fratello più piccolo, Fabio, a volte anche con mia nonna. Il giorno della vigilia di Natale, invece, sono andata alla messa di mezzanotte insieme alla mia mamma e mia zia. È stato molto bello, mi sono messa in prima fila e davanti a me c’era un piccolo presepe. Anche se bello, è stato anche un po’ faticoso seguire la messa perché di solito a quell’ora ero abituata a dormire, infatti ogni tanto sbadigliavo, però è stata comunque una notte magica.

Noemi Panfili 

46.

I miei genitori mi portavano qualche volta a messa. La volta più bella però è stata la notte di Pasqua alla chiesa di San Lorenzo, quella  vicina alla mia scuola. stavo con i miei genitori e con mia sorella. Fuori della chiesa c’era qualche amico e abbiamo giocato ad acchiapparella. Quando hanno   aperto le porte , con la mia famiglia abbiamo preso posto, pensavo che la messa fosse noiosa, perché con le chiese non avevo esperienza, poi ho preso i libri delle canzoni e l’ho sfogliato, ce ne erano molte che conoscevo, la cosa più divertente è stata quando il prete ci ha dato le candele. Siamo usciti di nuovo perché i boy scout stavano accendendo il fuoco, per poi accendere le candele, siamo rientrati il prete ha detto una preghiera e ci ha fatto spegnere le candele. Ero stanca e mi sono addormentata. Poi, da quando mi sono iscritta al catechismo, da te, vengo tutte le domeniche a messa, vengo un’ora prima perché faccio le prove con il coro di San Michele Arcangelo. La tua messa è significativa perché un po’ dal Vangelo, un po’ dalle cose che ti accadono, esce fuori una bella messa, penso che la tua messa è comprensibile per tutti i bambini, spieghi le cose in modo da farci capire ma nel frattempo anche ridere. Nella tua chiesa mi sento a mio agio.

Mariagiovanna D’Auria 

47.

Sì, ci sono stata da te, ero on mamma e l’ho vissuta simpaticamente. Mi ricordo di quella bambina col cane volante e l’osso volante, e di quella bambina che chiedeva di far parlare la mamma.

Simone Argenti 

48.

Io, quasi tutte le domeniche vado a messa, vado insieme ai miei genitori e soprattutto con Simone, mio fratello. Questa esperienza l’ho trovata magnifica, la messa di Don Gaetano non è lunga e noiosa. Dopo aver letto il Vangelo, chiama tutti i bambini che fanno la Prima Comunione e quando da l’Ostia consacrata ai grandi, un signore ci da l’ostia non consacrata per fare delle prove.

Sofia Nicosanti 

49. 

Qualche volta con mia madre, ma non sono rimasta colpita o incuriosita, mentre in questo periodo di preparazione alla Comunione sto assistendo alla messa insieme ai miei genitori, mi piace perché riesco a capire meglio la messa.

Sara De Domenico 

50.

Sì, qualche volta sono andata a messa, specialmente alle feste, con mamma. Mi sono annoiata tantissimo alla S. Maria Assunta, mentre a San Michele Arcangelo è stato più divertente. Visto che devo fare la Prima Comunione è giusto che qualche volta devo andare a messa.

Giorgia 

51.

Sì, ci sono andata 10 volte a messa, queste sono quelle che ricordo. A messa ci sono andata con mia madre e l’ho vissuta un pò bene e un po’ male perché non sapevo le preghiere e un po’ mi annoiavo. L’esperienza che ricordo meglio è quando sono venuta da te perché tu la messa la fai più speciale, e poi perché mi hai chiamata sull’altare.

Di Pardo Jennifer 

52.

Io quando vado a messa con i miei genitori mi sento felice ma mi annoio molto. Una volta, all’anniversario di morte dei miei nonni materni, ho visto mia madre che si alzava per prendere l’ostia, io l’ho seguita ma non sapevo, che per poter prendere l’ostia bisognava aver fatto la Prima Comunione, mia madre e mio padre si sono messi a ridere ed io offeso sono tornato al mio posto.

Francesco Calcagni 

53. 

Vado tutte le domeniche a messa, alcune volte sola perché sono vicinissima alla chiesa, quindi non ho problemi ad andarci. Vivo la messa molto allegramente perché mi trovo a mio agio sia con le amiche che con il parroco che scherza e ride con noi. Un’esperienza che ricordo con tanta allegria è quando tu, Don Gaetano, ci hai raccontato di quel signore che sta sempre davanti al portone della chiesa e aspetta che qualcuno gli da un soldo, l’hai chiamato dentro perché dovevi dargli 5 euro dalla domenica prima,ma ti eri dimenticato allora gli hai dato 10 euro e ci hai chiesto se potevamo dargli un lavoro, visto che lo cerca, e che se la domenica successiva stava ancora davanti alla chiesa voleva dire che nessuno aveva lavoro per lui.

Silvia Pontecorvi 

54.

Alla messa ci vado quasi ogni domenica, con la mia mamma e il mio papà e devo dire che mi piace davvero tanto, anche perché ci sei tu, Don Gaetano, e mi diverto di più perché non sei un parroco qualunque, ma si il parroco più simpatico che abbia mai conosciuto, invece gli altri fanno troppe messe senza intervenire ogni tanto con qualche battuta ironica. Poi mi piace sentire tutte quelle belle canzoni che cantiamo,e secondo me, questo è anche il motivo perché alla  tua messa vengono così tanti bambini.

Chiara Zoe Cozzolino 

55.

Caro Don Gaetano, quando ero più piccola sono andata diverse volte a messa, con le mie zie e mia madre, però essendo piccola non capivo l’importanza della messa. Domenica ci sono tornata, sempre con mia mamma e la zia, e sono stata felice di sentire cantare tutta quella gente con amore. il momento più importante per me è stato quando, Don Gaetano, ha distribuito l’ostia alle persone che volevano, e quando l’ha data anche a noi anche se non era consacrata perché ancora non facciamo la Prima Comunione.

Andrea Esposti 

56.

Io non vado sempre a messa, perché i miei lavorano e perciò non mi può accompagnare nessuno, però mi è piaciuta molto quella volta che sono venuta con papà, alla messa di questa chiesa. Io sono di Lariano e la messa qui non è molto piacevole, perché c’è il sacerdote che parla con una voce cupa e monotona, come se ci volesse far sentire in colpa per qualcosa di male che abbiamo fatto. Invece la messa in questa chiesa è molto bella, perché tutte le persone che ci sono sembrano persone di famiglia, è un luogo molto accogliente. Poi ci sono le canzoni che si sentono durante la messa e, il prete che è mitico perché non è il solito monotono prete, al contrario fa vivere la messa come una semplice cosa, che si può fare tutti i giorni e non solo in occasioni speciali.

Giulia Abbafati 

57. 

Sono andata molte volte a messa, qualche volta con mia madre,ci sono andata anche con il mio vicino di casa perché anche lui deve fare la Prima Comunione. La prima domenica Don Gaetano ha fatto moltissime cose; Battesimo, Prima Comunione e Matrimonio. Don Gaetano ha iniziato la messa, poi ha chiamato una signora a leggere il Vangelo, poi ha chiamato tutti i bambini che devono fare la Prima Comunione con lui, sull’altare, per recitare il Padre Nostro, e un bambino che stava vicino a me ha detto al microfono di scambiarsi il segno di pace, e così tutta la gente, anche i bambini, si strinsero le mani, dopo Don Gaetano ha dato l’ostia a tutti e ha detto”la messa è finita, andate in pace.”

Ciarla Sabrina 

58.

Sì, sono andato molte volte alla messa ed è molto bello andarci per conoscere persone nuove ed entrare nella comunità cristiana. Mi ci hanno portato mamma, papà, nonna e zia. L’ho vissuta con delle persone che mi accolgono a braccia aperte, c’è un signore che distribuisce l’ostie non consacrate, invece Don Gaetano distribuisce l’ostia consacrata.

Gian Marco C.

59.

Io alla messa non ci sono mai andata perché tutte le domeniche mio padre va al lavoro. Però sono andata alla messa del funerale di mia nonna, poi quando mia sorella ha fatto la Comunione e quando mia cugina si è sposata. La messa più bella che ricordo, è stata quella di mia sorella perché quella di mia nonna era tanto triste. Alla Comunione c’era mia sorella, i miei genitori, i nonni, gli zii e i parenti, io stavo seduto insieme ai nonni, il prete, che era Don Gaetano, chiamava i bambini uno ad uno e alcune persone scattavano le foto. Dopo un po’ i bambini erano pronti per prendere l’ostia, l’hanno alzata e l’hanno mangiata tutti insieme. questo è stato il momento più bello, e non vedo l’ora di fare anche io la Comunione.

Angeletti Lorenzo 

60.

Come tu già saprai, ho uno zio che è confratello della chiesa di San Pietro e Bartolomeo. La messa che ricordo meglio è stata quando il 21 aprile 2004, mi sono messo vicino al parroco di quella chiesa e gli ho passato le ostie, l’acqua e il vino, mi sentivo il più fortunato, più tardi ho passato il cestino per raccoglier i fondi per la chiesa, poi ce ne siamo andati con la processione di fine messa.

Mancini  Riccardo

61.

Sì, alla messa  ci vado con mamma e a volte anche con babbo, frequento la parrocchia di San Michele Arcangelo, dove il mio parroco mi fa divertire e mi fa capire delle letture del Vangelo, lui coinvolge anche noi bambini. Voglio raccontare un fatto accaduto tempo fa, di domenica, si doveva celebrare un Battesimo, era nel periodo di Natale, e Don Gaetano ci chiese di indovinare il nome della bambina da battezzare, io indovinai, come premio c’era un panettone, la bambina si chiama Giulia, questo fatto lo testimonia una foto.

Camilla Clementi 

62.

Sì, alla messa  ci vado spesso con i miei genitori, ma di più con mamma perché papà è al lavoro, la messa la vedo come un incontro di tante persone ed io rimango a guardarle mentre pregano e ascoltano la messa, più delle volte chiedo alla mamma cosa succede e cosa dicono tutti insieme, perché portando le protesi sento molta confusione e non una voce singola. Don Gaetano, non posso esprimerti i miei sentimenti di quando vado a messa, non riesco a farlo, però posso dirti che sto fermo ed attento, anche se per me la strada è molto lunga potrò piano piano, crescendo, esprimerti i miei sentimenti.

Pierfrancesco 

63.

Qualche volta sono stata a messa con mia mamma, ricordo che tu, Don Gaetano, hai chiamato tutti i bambini sull’altare e ci hai dato un’ostia non consacrata, mi sono sentita più grande ed è stata la cosa più importante e bella per me. Ricordo il Vangelo che ci hai raccontato, parlava di Dio che incontrò il diavolo e mi sembrò buffo, ma poi ho capito che non lo era, perché è una cosa importante.

Silvia Giorgi 

64.

Sì, vado tutte le domeniche a messa con il mio papà, da quando ho iniziato la catechesi familiare. io ho vissuto questa esperienza molto bella e un pochino, anzi pochissimo bruttina.

Leonardo 

65.

Sì, con mamma ed una a michetta. Mi sono piaciuti i canti.

Luisa Di Lazzaro 

66.

Quando non sto male, alla messa ci vado quasi ogni domenica con i miei genitori. Io la vivo bene, mi piace Don Gaetano quando parla, una volta discuteva con una bambina e una mamma, mi sembrava il marito della signora. Quando lui parla ci fa discutere, ci fa fare pace nelle discussioni in famiglia e nelle separazioni, ci racconta e ci spiega le cose che non ricordiamo ma che sono importanti per conoscere Gesù.

Bryan Cimini 

67.

Sono andato alla messa per la Cresima di mio fratello Emiliano, ho notato che il compare Marcello ha accompagnato mio fratello sull’altare e gli ha messo la mano sulla spalla. Mi ha interessato quando hanno dato l’ostia e quell’attimo di raccoglimento, e quando hanno recitato insieme il Padre Nostro e L’Ave Maria. Vado a messa con i miei genitori, mio fratello, mio nonno e altri conoscenti. Di solito non è che rido o piango, quindi la vivo con un po’ di noia, anche se dipende dall’occasione, ad esempio se si sposa mio fratello, oppure la mia Cresima, o per la Comunione di mio cugino Matteo allora posso essere contento. Mi ricordo la festa delle Palme, ogni persona portava in chiesa una Palma.

D’Andrea  

68.

Si, sono andato a messa molte volte con la mia famiglia. La prima volta ero molto emozionato, dopo che sono entrato nella chiesa è venuto il parroco per dire la messa, facevo molta fatica a seguirla poi piano piano ho imparato. Ad un certo punto ha preso il calice con il vino e ha preso anche l’ostia, credevo che visto che ero andato a messa mi avrebbe ricompensato, e invece si è alzata tutta la famiglia tranne me, quando ho chiesto a mamma perché non potevo prendere l’ostia mi ha detto che devo fare prima la prima Comunione. Mi sono seduto e me ne sono andato deluso.

Luigi Pentino

69.

Vado in chiesa tutte le domeniche con mia sorella e qualche volta con i miei genitori. Mi piace quando facciamo le prove di canto prima della messa, perché dopo cantiamo tutti in coro. La parte che mi piace è quando Don Gaetano ci chiama e noi bambini andiamo sull’altare e recitiamo il Padre Nostro, poi il sacerdote ci dice di scambiarci il segno di pace. Alla fine canto l’Alleluia e quando usciamo chiedo a mamma una moneta per il mendicante che siede davanti alla porta della chiesa. Una domenica Don Gaetano lo ha accolto in chiesa perché fuori faceva freddo, lo ha chiamato e lui è venuto sull’altare e lo ha fatto conoscere a tutti, viene da un paese straniero ed è in Italia per cercare lavoro. Il lavoro non c’è e così lui chiede l’elemosina, a me dispiace tanto. 

Sist Leonardo

70.

Domenica 6 marzo sono venuto a messa da te Don Gaetano, ed hai celebrato la messa a mia nonna Silvana. C’erano con me mio nonno, mia zia e Sabrina, una bambina del catechismo. Abbiamo parcheggiato lontano dalla chiesa, appena entrato sono venuto a portarti i soldi per l’offerta e ti ho presentato mio nonno. Poi ci siamo seduti ed è arrivata Andrea, abbiamo cantato e te ne sei uscito con questa frase: “bravi, avete migliorato il canto e poi sono molti quelli che lo fanno”. Hai cominciato a parlare di come Gesù guarì quel cieco e come mise ko i Farisei. Poi hai parlato di Sara, quella ragazza con tanti problemi. Intanto mia zia continuava a dirmi “ma quand’è che fa la messa a mamma” e io “tranquilla tra poco”. Dopo che hai parlato di Sara hai riunito i bambini attorno a te e hai fatto la messa. Poi Giuseppe ha detto la famosa frase “scambiatevi un segno di pace” e noi siamo tornati ai nostri posti. Quando stavi dando il Corpo di Gesù, (l’Ostia) ho chiesto a mia zia perché non veniva a prenderla e lei mi ha risposto perché non si era confessata. Nonno invece ha preso l’Ostia anche senza Confessione, secondo te chi ha ragione zia o nonno?

Simone Abbafati  

 71.

Vado a messa ogni domenica, con i miei genitori. A me piace quando il prete ci chiama sull’altare a recitare il Padre Nostro e quel bambino che annuncia di scambiarsi il segno di pace. L’esperienza che ho vissuto è stato quando sono andato a prendere l’Ostia non consacrata.

Nicholas Sciotti

72.

Sono una piccola parrocchiana di San Michele Arcangelo, ho abitato in altre zone appartenenti ad altre parrocchie ma non ho mai osato mettere piede in altre chiese. Tre anni fa c’è stato il  Battesimo della sorella di una mia amica e la messa è stata celebrata da Don Paolo. Una noia da morire! Ad un certo punto la bambina che doveva essere battezzata ha iniziato piangere perché aveva fame, ci credo, quella messa non finiva mai, il sacerdote guardava con insistenza la mamma che doveva far tacere la piccola. Mi trovo bene a San Michele Arcangelo perché qui i bambini sono tollerati, e perché da te c’è sempre aria di festa.

Francesca Chiara Colella

73.

Vado a messa ogni domenica insieme alla mia famiglia. Da quando vado alla catechesi mi piace ascoltare la messa perché Don Gaetano coinvolge noi bambini, ci chiama sull’altare per recitare il Padre Nostro. Finita la messa gioco a pallone con i miei compagni sulle scale del comune e mi diverto molto. quella che ricordo meglio è la messa in cui Don Gaetano ci ha raccontato che una mattina che aveva nevicato, alla messa delle nove c’era solo lui e un ragazzo che chiedeva l’elemosina che ha invitato dentro la chiesa e gli ha promesso di aiutarlo a cercare lavoro. 

Luca Quattrocchi

74.

Si, qualche volta sono andata a messa, veniamo da te perché sei molto simpatico, e non mi annoio mai.

Marika Tirillò

75.

Sono andato qualche volta a messa con la suora, non ricordo tanto bene perché ero piccolo, mi è rimasto impresso un prete simpatico, Don Gaetano. 

Nicolas Ciceroni

76.

Si, a volte ci vado a messa, con mamma, papà e mio fratello Daniele. L’ultima volta è stato qualche settimana fa, nella chiesa dove faccio catechismo, San Michele Arcangelo, mi è piaciuta molto perché quando vado a messa mi sento più cristiana e vicina a Dio e Gesù. Quando siamo arrivati in chiesa, c’era un gruppetto di persone riunite vicino all’altare che cantavano. Dopo un po’, verso le undici, è arrivato Don Gaetano ed ha iniziato la messa, ci ha letto la lettera di una ragazza, Silvi, che diceva di avere un brutto rapporto con i suoi genitori. Don Gaetano ci ha chiamati sull’altare e ci ha fatto dire il Padre Nostro, tutti insieme, a mezzogiorno la messa è finita e siamo tornati a casa, a me è piaciuta molto e sono stata molto bene.

Chiara Di Blasio

77.

Sono andato più di una volta a messa con mamma, i nonni e l’amica di mamma. La domenica dico sempre di non voler venire, ma mamma mi costringe e a volte litighiamo, però quando vengo mi diverto e alla fine non me ne voglio andare. La cosa che ricordo è di quel bambino che ha preso il microfono che non si è più trovato. 

Federico Spaziani

78.

Alla Messa ci vado tutte le domeniche, eccetto quando devo andare da qualche parte o se mi sveglio tardi, ci vado con mamma e papà. L’ho vissuta non come la solita messa straziante e monotona, ma come una comica, è una messa divertente grazie a Don Gaetano, mi sono piaciute tutte e non saprei quale scegliere.

Favale Federico   

79.

Si, sono andato spesso a messa con mamma, papà e mia sorella. L’ho vissuta bene e mi sono trovato bene, soprattutto quando sono venuto qui perché Don Gaetano mi fa capire tutte le cose che dice e che spiega. Mi è piaciuta di più la messa dove c’era un Battesimo, la Comunione, e un Matrimonio, Don Gaetano ci ha fatto salire sull’altare e ho assistito ala Battesimo del bambino.

Alessio Ferrini

80.

A messa ci sono andato molto spesso insieme ai miei genitori e mio fratello, che chiede sempre a mia madre quando finisce perché si addormenta.

Lorenzo Di Giampietro

81.

Si sono andato a messa, quando ero molto piccolo a cinque anni con mamma, non ricordo come l’ho vissuta ma sono stato in silenzio, non vedevo l’ora di uscire perché mi stavo annoiando. Poi ci sono andato raramente, soltanto in occasioni di matrimoni, da quando ho conosciuto te caro Don Gaetano ci vengo più volentieri, anche se a volte tante cose non le capisco specialmente quando parli con i grandi, però tu sei simpatico e per questo mi piaci. Mamma la sera mi chiama sempre per le preghiere, ma io dico solo il Padre Nostro e Ave Maria, lei prega sempre e parla con il suo angelo, dice che si sente meglio quando viene a messa la domenica, la devi sentire si è fatta fare tutte le canzoni del coro, adesso invece di cantare Ramazzotti canta le canzoni della domenica.

Alessandro Cecchini

82.

Certo che sono andata a messa, da gennaio tutte le domeniche con mamma e papà. Prima quando mamma mi diceva di andare a messa sbuffavo e non ci volevo andare perché il prete ci faceva le domande sui compiti del sabato. Invece ora sono contenta di venire a messa la domenica perché Don Gaetano ci fa sorridere, ci fa andare sull’altare vicino a lui e recitiamo il Padre Nostro insieme, e perché legge i nostri compiti e ci fa vedere i disegni, è proprio simpatico.

Ilenia Ippoliti

83.

Si qualche volta vado a messa con mia madre e mio fratello. Ci vengo volentieri perché non è la solita messa. A mia madre piace molto cantare, quindi sono già un po’ di volte che andiamo in chiesa prima per fare le prove di canto per Pasqua. Ho notato che le persone si comportano come se si conoscessero da tanto tempo, si vogliono bene, scherzano, parlano con il parroco come vecchi amici. Durante la messa Don Gaetano parla di tante esperienze, quella che mi ricordo bene è del microfono che un bambino della catechesi prese per giocarci e dopo non si è più trovato, Don Gaetano non si è arrabbiato neanche un po’. Domenica alla messa aveva un altro microfono.

Edoardo

84.

Si, ci vado tutte le domeniche perché mi piace come la fai tu. Ci vado spesso con n mio amico, suo padre e sua madre. La messa l’ho vissuta molto bene,come ti ho già detto mi piace molto, perché mandi i bambini sull’altare e ogni tanto scherzi su di noi. La storia che mi ricordo è  di quel giorno che nevicava e in chiesa c’eri tu e quel signore che chiede l’elemosina, tu gli volevi dare dei soldi, poi gli hai chiesto perché non andava a lavorare, ma lui ti ha risposto di cercargli un lavoro poi non la ricordo più…

Tiziano Valentini 

85.

Sì, sono andata molte volte a messa, l’ultima volta che sono andata a messa è stato per il funerale di mio nonno Mario, una settimana dopo la Befana. C’era tutta la famiglia, più o meno, io ero molto triste, e abbandonata nei miei pensieri. È stato duro superare quel periodo perché mio nonno era un uomo chiuso ma simpatico, con mio nonno e mia nonna ci mettevamo vicino al camino e giocavamo a carte, ci divertivamo da pazzi. Mi mancano molto quei momenti che passavo con mio nonno.

Vanessa Frison

86.

Qualche volta vado a messa con i miei genitori. La maggior parte sono andato ai matrimoni, e quindi giorno di festa e di allegria. Ma ci sono delle volte che andiamo per ricordare mia cugina che purtroppo non c’è più.

Gabriele Ferrante 

87.

Sì, ci sono andato alcune volte con mamma e papà e Chiara, ed alcune volte con nonna. L’ho vissuta allegramente anche se non sapevo alcune preghiere, ma mi è piaciuta perché insegnava gli atti di Gesù e degli Apostoli. Durante la messa gli adulti rispondevano al parroco, io sapevo solo il Padre Nostro e L’Ave Maria. Ad un certo punto Don Gaetano ha chiamato tutti i bambini sull’altare, credendo che eravamo pochi, invece eravamo tanti.

Daniele Di Blasio

88.

Prima che frequentassi la catechesi a messa non ci andavo quasi mai, ma adesso ci vado ogni domenica insieme a mia madre, e delle volte andiamo prima per cantare nel coro. Mi ricordo di una volta che sono andata a messa per la Comunione dei miei cugini,in campagna. Il prete era un Frate Cappuccino, faceva tanto caldo e con papà sono uscito fuori dalla chiesa che era molto silenziosa. Quando siamo in vacanza, con tutta la famiglia, entriamo in tutte le chiese però la messa non c’è mai.

Bongianni Paolo 

89.

A messa ci andavo quando ero piccola con mia nonna, a me piaceva. Adesso ogni volta che ci vogliamo andare succede sempre qualche imprevisto e così non andiamo.

Alice Ciceroni

90.

Caro Don Gaetano, si, sono andata qualche volta a messa; la prima volta è stato bello sono andata con i miei genitori ed una amica, abbiamo cantato e ascoltato la messa, mi sono divertita tantissimo.

Claudia

91.

A messa ci sono andato con mia mamma, da Don Gaetano, l’esperienza che ho vissuto e che mi è piaciuta di più e stata la messa del giovedì Santo quando Don Gaetano ha lavato i piedi ai bambini.

Xxx

92.

Si ci sono andato a messa, accompagnato da mamma . Papà invece è un pigrone. L’ho vissuta bene, sono andato sull’altare a dire il Padre Nostro insieme a tutti. Mi è piaciuto tutto quello che è accaduto durante il periodo che sono stato sull’altare, in particolare l’ora del cestino, le canzoni del coro e infine il segno della pace.

Luca Cittadini

93.

Si, sono andato con i miei genitori, ed ho vissuto l’esperienza molto bene. Per me tutte le messe sono uguali, non c’è differenza.

Scognamiglio Salvatore

94.

Si, sono andato a messa un paio di volte, ci sono andato con i miei genitori, è stato bellissimo sono salito sull’altare e quando è finita la messa ero felice.

Xxx

95.

Si, con la mia famiglia. Quando vado a messa in altre chiese mi annoio molto facilmente perché il prete legge solo la Bibbia. Invece Don Gaetano spiega molto bene facendo degli esempi semplici e chiamando qualcuno di noi presenti. L’ultima volta che sono andata in chiesa era il 6 marzo, e Don Gaetano ha parlato del miracolo che ha fatto Gesù guarendo un cieco dalla nascita. Ha invitato affianco a lui una bambina che aveva raccontato la messa della domenica passata ed una mamma che ha letto la Bibbia. Ha chiamato tutti i bambini che devono fare la Comunione sull’altare.

Sofia Tibaldi

96.

Jessica:

Si, a Natale da Don Dario e, caro Don Gaetano era un vero strazio, pensa che mi stavo per addormentare. Poi sono venuta a fare il Battesimo di mia sorella da te, e mi sono divertita veramente tanto; non fai come gli altri preti che se fanno un Battesimo, ricordano tutti i morti caduti in guerra!

Arianna:

Si, sono andata con mia madre e mio padre. L’ho vissuta male perché lui non è come te Don Gaetano, che fai ridere ma allo stesso tempo ci insegni il catechismo, sei simpaticissimo.

Isca

97.

A messa ci vado tutte le domeniche, perché gli altri giorni sono occupata, di solito ci vado con mamma perché papà è sempre impegnato e lavora molto. Quando vado a messa ci vado con entusiasmo perché oltre alle canzoni che cantano, anche il parroco, Don Gaetano, è molto divertente e quando chiama qualcuno a leggere un pezzo della Bibbia, dice sempre qualche battuta divertente. L’esperienza che mi ha colpita e che mi è piaciuta, è quando Don Gaetano ha letto la lettera di Sara e il suo fratellino che vivono con i nonni invece che con i genitori, perché sono molto malati. Sara si prende cura di suo fratello come una mamma, spero che Sara e il suo fratellino siano ogni giorno più felici, e la notte facciano sogni belli che loro si meritano.

Alessandra Guidi

98.

A messa ci sono andata spesso, specialmente da quando frequento il gruppo scout di Genoano 2. L’esperienza che ricordo meglio e che mi è piaciuta di più è senz’altro quando l’anno scorso sono andata con tutta la mia famiglia (mamma, papà, Alberto e nonne) al Santuario del Divino Amore la domenica delle Palme. Appena arrivati la cosa  che mi ha molto colpito è stata la gran quantità di gente intorno al Santuario. Tutti quelli che arrivavano si recavano presso una casetta di legno dove c’erano tantissimi rami di ulivo. Mamma mi ha spiegato che erano stati benedetti dai sacerdoti e che simboleggiavano la pace: anche Gesù quando è entrato a Gerusalemme è stato accolto dalla folla che lo acclamava agitando rami di palme: ed è per questo motivo che noi festeggiamo la domenica delle Palme, anche se al posto delle palme usiamo i rami di ulivo. Con i ramoscelli in mano siamo entrati in una chiesa   grandissima con tante vetrate colorate e lì abbiamo assistito alla messa. Il sacerdote ha  spiegato il significato di quella giornata leggendo il Vangelo, poi tanti canti risuonavano e il più bello è stato l’Osanna, mi sentivo così felice che cantavo anche io insieme agli altri. Tornando a casa, ho messo il mio piccolo ramoscello di ulivo sopra la testiera del letto in ricordo di quella bella giornata.

Francesca Setzu 

99.

Sì, sono andata qualche volta a messa praticamente sempre con mamma, di rado con papà. ricordo particolarmente bene la Cresima di mio fratello Francesco, siamo entrati in chiesa e Don Gaetano inizia a dire la messa che io non ho seguito con entusiasmo, perché ero piccola e non mi piaceva venire a messa se non per accendere una candela, e perché ero un po’ malata. Però un pezzo di messa che ho seguito volentieri e che mi è piaciuta è stato quando hai chiesto a papà e Francesco se credevano in Dio e loro hanno risposto di sì, in quel momento mi hanno confuso le idee perché a casa bestemmiano, e se non sbaglio Francesco crede in Dio ma non crede alla storia di Adamo ed Eva, in quanto a papà è meglio lasciar perdere. Don Gaetano, un giorno ti porto il filmino, si muore dal ridere, mio zio ha messo suoni strani e ha confuso immagini.

Gioia Moretti 

100.

Sì, sono andata a messa con i miei genitori. La messa da te l’ho vissuta benissimo perché non è la solita messa noiosa. Adesso ti racconto un episodio che mi è successo alla Comunione dei miei due cugini. Stavamo in chiesa e appena entrati il prete ha detto di spegnere i telefonini. Mia zia che non sente tanto bene parlava un po’ ad alta voce, il prete con voce molto profonda le disse di stare zitta, dopo un po’ un bambino piccolo piangeva e lui disse di portarlo fuori perché non eravamo in chiesa per giocare. Da quel momento si sentiva solo la sua voce, non si sentiva volare una mosca, forse anche le mosche avevano paura di lui.

Federica Zarra 

101.

Sì, alla messa ci sono andata poche volte con mamma, papà e mia nonna, più di una volta con quasi tutti i miei parenti. Ho vissuto le messe molto bene, credevo fossero noiose ma mi sbagliavo, a parte una volta al Matrimonio di mia zia, perché ero piccola e avevo voglia di giocare. Una esperienza che ho vissuto meglio è la Comunione di mia sorella, la vedevo molto emozionata e felice, poi ho notato che aveva il vestito più semplice, non ho seguito attentamente tutta la cerimonia perché mia cugina, di tre anni, un po’ mi distraeva, comunque è stata una giornata bella e divertente (soprattutto per mia sorella), e quando siamo usciti dalla chiesa siamo tornati a casa e abbiamo fatto una grande festa.

Giada Bucci

102.

L’ultima messa che ho ascoltato è stata quella di mio nonno, che fave un mese che era morto. A far parte di questa messa c’erano tutti i miei familiari che erano distrutti dal dolore.
Io alla morte di mio nonno non ho pianto, ma ho tenuto il dolore chiuso dentro di me, anche perché mio nonno sapeva che gli volevo un mondo di bene.


Antonio


103.


Io sono andato qualche volta alla messa con i miei genitori e l’ho vissuta benissimo. L’anno scorso che era il battesimo di mio fratello, era molto interessante e c’erano i miei cognati.

Don Gaetano aveva fatto il segno della croce con l’acquasanta e dopo ha dato la candela a papà e io gli ho chiesto a che serve e lui ha detto che era simbolo della Luce Eterna. Poi ci sono andato domenica delle palme, però non me lo ricordo bene perché ero piccolo.


Riccardo De Pascale
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